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Molte le modifiche alla riforma so-
cietaria contenute nel secondo de-
creto correttivo approvato ieri dal

Governo. A cominciare dalla cancellazione
del limite massimo di tre mandati per gli
amministratori delle società cooperative.
Alcune novità si riflettono anche sugli sta-
tuti per i quali c’è ancora tempo per l’ade-
guamento; infatti il decreto milleproroghe
(si veda il «Sole-24 Ore» di ieri) ha sposta-
to la scadenza, con qualche piccola compli-

cazione, fino al 31 marzo 2005.
Quindi le cooperative che ancora non vi

hanno provveduto hanno la possibilità di
tenere conto delle novità apportate con il
decreto correttivo, mentre quelle che hanno
già adottato il nuovo statuto per usufruire
delle più favorevoli disposizioni civilisti-
che, sono costrette ad una nuova modifica
statutaria con le relative conseguenze (co-
me il rispetto dei quorum costitutivi e deli-
berativi qualificati o le ulteriori spese).

Le novità di maggiore rilievo del corretti-
vo bis interessano le cooperative di lavoro,
le “piccole cooperative” agricole e l’orga-
no amministrativo delle cooperative che
fanno riferimento alle norme delle Spa.

Cooperative di lavoro. L’articolo 25
del decreto correttivo apporta una aggiunta

all’articolo 2513, comma 1, lettera b) ri-
guardante il regime della prevalenza nelle
cooperative di lavoro. In base alla normati-
va attuale le cooperative di lavoro sono
considerate a mutualità prevalente a condi-
zione che il costo del lavoro dei soci sia
superiore al cinquanta per cento del totale
del costo del lavoro come risultante dal
punto B9 del conto economico. Pertanto
sarebbe impossibile computare nel calcolo
della mutualità il costo del lavoro dei soci

con i quali sono instaurati rapporti di-
versi da quelli di lavoro dipendente
(come i contratti a progetto e prestazio-
ni professionali) ammessi dalla legge
142/2001 e dal relativo regolamento di
attuazione di cui al D.lgs. 220/2002.

Con la modifica in corso le coope-
rative di lavoro, nel calcolo della per-
centuale dovranno considerare al nu-
meratore anche i costi di lavoro soste-

nuti con i soci risultanti al rigo “B7” del
conto economico ed al denominatore tutti
i costi aventi identica natura risultanti nel
medesimo rigo.

Piccole coop agricole. Le società sem-
plici potranno essere socie delle “piccole
cooperative” che svolgono attività agricola
le quali possono essere costituite da un
numero minimo di tre soci ed un massimo
di otto.

La disposizione vigente prevede che le
piccole cooperative possono essere costitui-
te soltanto da persone fisiche.

Organo amministrativo. Il decreto cor-
rettivo sopprime il comma 3, dell’articolo
2542, del codice civile eliminando così il
limite massimo di tre mandati consecutivi
previsto per gli amministratori delle coope-

rative che fanno riferimento alle norme
delle Spa.

Le cooperative che hanno già provvedu-
to all’adeguamento dello statuto potranno
trovarsi nelle seguenti situazioni: previsio-
ne statutaria con riferimento generico al
limite di mandati previsto dalla legge; pre-
visione espressa del numero massimo di tre
mandati.

Nel primo caso la previsione statuta-
ria non avrà effetto dopo la soppressione
del comma 3 citato, mentre, nel secondo
caso, il numero di mandati previsto dallo
statuto riformato rimane valido ed ope-
rante anche se non più previsto dalla
norma. In questo caso pertanto, ove si
intenda avvalersi della abrogazione del
limite ai mandati si renderà necessaria
una modifica statutaria.

Altre novità. Il decreto correttivo preve-
de, inoltre, che il limite massimo di euro
500 non si applica alle quote ma è valido
unicamente per le azioni ripristinando, in
tale modo, la situazione ante riforma.
Un’altra modifica riguarda l’incompatibili-
tà con la posizione di socio; viene vietato
l’accesso alla compagine sociale per coloro
che esercitano attività in concorrenza con
quelle della cooperativa e non una impresa
identica come è stabilito attualmente.

Nei casi di perdita della qualifica di
cooperativa a mutualità prevalente, infine,
viene ora previsto che il bilancio redatto a
cura degli amministratori e verificato senza
rilievi da una società di revisione deve
essere notificato, entro sessanta giorni, al
Ministero delle attività produttive.

GIANNI ALLEGRETTI
GIAN PAOLO TOSONI

SOCIETÀ
Y Bilanci. Lo statuto può disporre che per

approvare il bilancio si possa approfittare
del termine di 180 giorni dalla chiusura
dell’esercizio ma solo se c’è obbligo di
consolidato e «quando lo richiedono
particolari esigenze»

Y Trasparenza. Gli amministratori delle
società che fanno ricorso al mercato del
capitale di rischio devono adottare regole
di comportamento per assicurare la
trasparenza e la correttezza delle operazioni
con «parti correlate»

Y Obbligazioni estere. I limiti all’emissione
nei primi due commi dell’articolo 2412 si
applicano anche alle obbligazioni emesse
all’estero da società italiane o da loro
controllate o controllanti, se siano negoziate
in Italia.

Y Conflitto d’interessi. L’amministratore
deve dare notizia agli altri amministratori e
al collegio sindacale di ogni interesse che,
per conto proprio o di terzi, abbia in una
determinata operazione della società

COOPERATIVE E CREDITO
Y Amministratori. Eliminato il limite

massimo di tre mandati consecutivi previsto
per gli amministratori delle cooperative che
fanno riferimento alle norme delle Spa

Y Credito cooperativo. Definite le norme
della riforma che non si applicano alle
banche di credito cooperativo e popolari
e fissazione al 30 giugno del 2005
del termine utile per l’adeguamento degli
statuti

Y Controllo. Modificazione della nozione
di controllo negli istituti di credito
per aggiornarla alla fattispecie dei contratti
di dominio

Scompare la soglia massima
dei tre mandati consecutivi
se non è prevista nello statuto

Amministratori senza limiti

DIRITTO SOCIETARIO 1 Il correttivo-bis è stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri e interviene anche sulle «parti correlate»»

Sotto controllo i bond emessi all’estero
La Consob dovrà definire i vincoli di applicazione della nuova disciplina per le obbligazioni di società italiane negoziate in Italia

Operazioni con parti corre-
late e obbligazioni emes-
se all’estero. Queste le

materie sulle quali il secondo
decreto legislativo correttivo del-
la riforma societaria, approvato
ieri dal Consiglio dei ministri,
incide più fortemente.

Parti correlate. La norma im-
pone agli amministratori delle so-
cietà che fanno ricorso al mercato
del capitale di rischio di adottare
regole di comportamento per assi-
curare la trasparenza e la correttez-
za delle operazioni con «parti cor-
relate» (realizzate anche per il tra-
mite di società collegate) e di ren-
dere noti tali principi nella relazio-
ne sulla gestione. Si tratta di princi-
pi in tema di competenza decisio-
nale, di motivazione delle decisio-
ni e di loro documentazione.

Obbligazioni estere. La nuova
norma prevede che i limiti
all’emissione, dettati nei primi
due commi dell’articolo 2412, si
devono applicare anche alle obbli-
gazioni emesse all’estero da socie-
tà italiane, ovvero da loro control-
late o controllanti, qualora esse sia-
no negoziate in Italia. Inoltre vie-
ne stabilito che, a pena di nullità
del contratto, l’investitore profes-
sionale sia obbligato a consegnare
all’acquirente il prospetto relativo
al collocamento contenente le in-
formazioni sull’operazione stabili-
te dalla Consob.

Termine "lungo" per il bilan-
cio. La riforma ha introdotto la
norma secondo cui lo statuto può
disporre che per approvare il bilan-
cio si possa approfittare del termi-
ne di 180 giorni dalla chiusura
dell’esercizio (in luogo dell’ordi-
nario termine di 120 giorni) «nel
caso di società tenute alla redazio-

ne del bilancio consolidato e quan-
do lo richiedono particolari esigen-
ze relative alla struttura e all’ogget-
to della società». Ora, introducen-
do la congiunzione disgiuntiva
«ovvero» al posto della congiun-
zione «e» si accerta definitivamen-
te che le condizioni richieste per il
termine lungo sono alternative e
non congiunte.

Deposito delle azioni. Se lo sta-
tuto reintroduce l’obbligo del de-
posito delle azioni per partecipare
alle assemblee, nelle società che
fanno ricorso al mercato del capita-
le di rischio il termine di deposito
non può eccedere i due giorni. Il
decreto correttivo specifica che si
deve trattare di giorni non festivi.

Conflitto di interessi. L’ammi-
nistratore deve dare notizia agli
altri amministratori e al collegio
sindacale di ogni interesse che,
per conto proprio o di terzi, abbia
in una determinata operazione del-
la società, precisandone natura, ter-
mini, origine e portata. Il corretti-
vo precisa ora che, se c’è un ammi-
nistratore unico, questi deve darne
notizia anche alla prima assem-
blea utile.

Membri del consiglio di sorve-
glianza. La riforma dettava la pre-
scrizione secondo cui erano ineleg-
gibili alla carica di sindaco «colo-
ro che sono legati alla società o
alle società da questa controllate o

alle società che la controllano o a
quelle sottoposte a comune con-
trollo da un rapporto di lavoro o
da un rapporto continuativo di con-
sulenza o di prestazione d’opera
retribuita, ovvero da altri rapporti
di natura patrimoniale che ne com-
promettano l’indipendenza». Ora
scompare il riferimento alle socie-
tà controllanti e la previsione degli
«altri rapporti di natura patrimonia-
le» che compromettano l’indipen-
denza. Rimangono, quindi, a osta-
colare l’eleggibilità "solo" i rap-
porti continuativi di consulenza e
le prestazioni d’opera retribuite.

Competenze del consiglio di
sorveglianza. Viene precisato che
il consiglio di sorveglianza, ove lo

statuto lo preveda, può deli-
berare in ordine alle opera-
zioni strategiche e ai piani
industriali: ne deriva, nel
caso di operazioni straordi-
narie, un suo maggior ruo-
lo del CdS rispetto a pri-
ma, quando si ragionava di
"piani" (e, quindi, di proget-
ti futuri) invece che, come

ora, di vere e proprie "operazioni"
e cioè di attività concrete.

Scissioni semplificate. Rime-
diando probabilmente a una di-
menticanza, viene ora prescritto
che anche alle scissioni propor-
zionali (oltre che alle incorpora-
zioni di società interamente pos-
seduta) si applicano le norme di
semplificazione in tema di esone-
ro dall’obbligo della relazione
dell’organo amministrativo, eso-
nero dall’obbligo della relazione
degli esperti sul concambio e pos-
sibilità di assunzione della delibe-
ra di scissione da parte dell’orga-
no amministrativo.

ANGELO BUSANI

Più severe le norme
per evitare
i conflitti d’interesse

In sintesi
Le principali novità apportate dal correttivo bis

Bilancio, termine lungo anche se non è consolidato

Cooperative / Semplificazioni in arrivo

Pubblichiamo il testo del decre-
to legislativo recante «Disposi-
zioni correttive e integrative
dei decreti legislativi numeri 5
e 6 del 2003 e successive modifi-
cazioni, recanti la riforma del
diritto societario, nonché del de-
creto legislativo n. 37 del 2004
recante modificazioni al Testo
unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia di cui al decre-
to legislativo n. 385 del 1º set-
tembre 1993 e al Testo unico
dell’intermediazione finanzia-
ria di cui al decreto legislativo
n. 58 del 24 febbraio 1998»,
approvato ieri dal Consiglio
dei ministri.

CAPO I
Modifiche e integrazioni

al decreto legislativo n. 5 del 2003

ARTICOLO 1

Modifiche all’articolo 5
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo numero 5 del
2003, dopo la parola: «ovvero»
sono inserite le parole: «dalla sca-
denza».

ARTICOLO 2

Modifiche all’articolo 7
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 7 del decreto le-
gislativo numero 5 del 2003 sono
apportate le seguenti modificazio-
ni:

a) al comma 3 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «ove neces-
sario ai fini dell’attuazione del con-
traddittorio, il giudice relatore asse-
gna un termine non inferiore a dieci
e non superiore a venti giorni per
repliche.»;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

«4. Se nel processo sono costitui-
te più di due parti, il termine asse-
gnato per le ulteriori repliche non
può essere inferiore a venti né supe-
riore a quaranta giorni; ove siano
indicati termini diversi, vale il mag-
giore fra quelli assegnati. Tale termi-
ne decorre dall’ultima delle notifica-
zioni effettuate.».

ARTICOLO 3

Modifiche all’articolo 8
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 8 del decreto legi-
slativo numero 5 del 2003 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le paro-
le: «da parte del convenuto» sono
soppresse;

b) al comma 1, lettera c), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«ovvero dalla scadenza del relativo
termine»;

c) al comma 2, lettera b), le
parole: «se ha chiamato» sono so-
stituite con le parole: «se sono
stati chiamati»;

d) al comma 2, lettera c), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«ovvero dalla scadenza del relativo
termine»;

e) al comma 3, lettera b), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«ovvero dalla scadenza del relativo
termine»;

f) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

«6. Se nel processo sono costitui-
te più di due parti, l’istanza di fissa-
zione dell’udienza notificata da una
di esse perde efficacia qualora, nel
termine assegnato, un’altra parte no-
tifichi una memoria o uno scritto
difensivo.».

ARTICOLO 4

Modifiche all’articolo 10
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo numero 5 del 2003, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

«3. La notificazione dell’istanza
di fissazione dell’udienza rende paci-
fici i fatti allegati dalle parti e in
precedenza non specificamente con-
testati.».

ARTICOLO 5

Modifiche all’articolo 17
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo numero 5 del 2003, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

«3. Nel processo con pluralità di
parti, le comparse e le memorie de-
vono essere notificate a tutte le parti
costituite e l’atto notificato deve es-
sere depositato in cancelleria entro
dieci giorni dall’ultima notificazio-
ne.».

ARTICOLO 6

Modifiche all’articolo 38
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 38, comma 2, ulti-
mo periodo, del decreto legislativo
numero 5 del 2003, la parola «4» è
sostituita dalla parola: «2».

CAPO II
Modifiche e integrazioni

al Codice civile

ARTICOLO 7

Modifiche all’articolo 2346
del Codice civile

1. All’articolo 2346, quarto com-
ma, secondo periodo, del Codice ci-
vile, le parole: «L’atto costitutivo»
sono sostituite dalle parole: «Lo sta-
tuto».

ARTICOLO 8

Modifiche all’articolo 2359
del Codice civile

1. All’articolo 2359, terzo com-
ma, ultimo periodo, del Codice civi-
le, le parole: «in Borsa» sono sostitu-
ite dalle parole: «in mercati regola-
mentati.».

ARTICOLO 9

Modifiche all’articolo 2364
del Codice civile

1. All’articolo 2364, secondo
comma, secondo periodo, del Codi-
ce civile, la parola: «e» è sostituita
dalla parola: «ovvero».

ARTICOLO 10

Modifiche all’articolo 2370
del Codice civile

1. All’articolo 2370, secondo
comma, secondo periodo, del Codi-
ce civile, dopo le parole: «due gior-
ni» sono inserite le parole: «non
festivi».

ARTICOLO 11

Modifiche all’articolo 2391
del Codice civile

1. All’articolo 2391, primo com-
ma, del Codice civile è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «se si trat-
ta di amministratore unico, deve dar-
ne notizia anche alla prima assem-
blea utile.».

ARTICOLO 12

Introduzione dell’articolo 2391-bis
del Codice civile

1. Dopo l’articolo 2391 del Co-
dice civile è inserito il seguente:

«Articolo 2391-bis (Operazioni
con parti correlate). Gli organi di
amministrazione delle società che
fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio adottano, secondo
principi generali indicati dalla
Consob, regole che assicurano la
trasparenza e la correttezza sostan-
ziale e procedurale delle operazio-
ni con parti correlate e li rendono
noti nella relazione sulla gestione;
a tali fini possono farsi assistere
da esperti indipendenti, in ragione
della natura, del valore o delle
caratteristiche dell’operazione.

I principi di cui al primo com-
ma si applicano alle operazioni
realizzate direttamente o per il tra-
mite di società controllate e disci-
plinano le operazioni stesse in ter-
mini di competenza decisionale,
di motivazione e di documentazio-
ne.

L’organo di controllo vigila sul-
l’osservanza delle regole adottate
ai sensi del primo comma e ne
riferisce nella relazione all’assem-
blea.».

ARTICOLO 13

Modifiche all’articolo 2409-duodecies del
Codice civile

1. All’articolo 2409-duodecies, de-
cimo comma, del Codice civile la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) coloro che sono legati alla
società o alle società da questa con-
trollate o a quelle sottoposte a comu-
ne controllo da un rapporto di lavo-
ro o da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione d’opera
retribuita che ne compromettano
l’indipendenza.».

ARTICOLO 14

Modifiche all’articolo 2409-terdecies
del Codice civile

1. All’articolo 2409-terdecies, pri-
mo comma, lettera f-bis) del Codice
civile le parole: «ai piani strategici»
sono sostituite dalle parole: «alle ope-
razioni strategiche e ai piani».

ARTICOLO 15

Modificazioni all’articolo 2412
del Codice civile

1. All’articolo 2412 del Codice
civile dopo il sesto comma è aggiun-
to il seguente:

«Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle
obbligazioni emesse all’estero da
società italiane ovvero da loro con-
trollate o controllanti, se negozia-
te nello Stato, nei limiti stabiliti
con regolamento del ministro
dell’Economia e delle finanze e

del ministro della Giustizia, da
adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta della
Commissione nazionale per le so-
cietà e la Borsa; in questo caso la
negoziazione a opera di investitori
professionali nei confronti di sog-
getti diversi deve, a pena di nulli-
tà, avvenire mediante consegna di
un prospetto informativo contenen-
te le informazioni stabilite dalla
Commissione nazionale per le so-
cietà e la Borsa, anche quando la
vendita avvenga su richiesta
dell’acquirente.».

ARTICOLO 16

Modifiche all’articolo 2425-bis
del Codice civile

1. All’articolo 2425-bis del Codi-
ce civile dopo il terzo comma è
aggiunto il seguente:

«Le plusvalenze derivanti da ope-
razioni di compravendita con loca-
zione finanziaria al venditore sono
ripartite in funzione della durata del
contratto di locazione.».

ARTICOLO 17

Modifiche all’articolo 2426
del Codice civile

1. All’articolo 2426 primo com-
ma, numero 8-bis secondo periodo
del Codice civile, dopo le parole:
«Le immobilizzazioni» sono inseri-
te le parole: «materiali, immateriali
e quelle finanziarie, costituite da par-
tecipazioni, rilevate al costo».

ARTICOLO 18

Modifiche all’articolo 2427
del Codice civile

1. All’articolo 2427 primo com-
ma, numero 3-bis del Codice civile,
sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo la parola: «immobilizza-
zioni» sono aggiunte le parole: «ma-
teriali e»;

b) le parole: «di durata indetermi-
nata» sono soppresse;

c) la parola: «determinabile» è so-
stituita dalla parola: «rilevante»;

d) le parole: «e sugli indicatori di
redditività di cui sia stata data comu-
nicazione» sono soppresse.

ARTICOLO 19

Modifiche all’articolo 2441
del Codice civile

1. All’articolo 2441 del Codice
civile, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo comma, secondo perio-
do, la parola: «sui» è sostituita dalla
parola: «in»;

b) al sesto comma, ultimo perio-
do, le parole: «in Borsa» sono sosti-
tuite dalle parole: «in mercati regola-
mentati.».

ARTICOLO 20

Modifiche all’articolo 2447-novies
del Codice civile

1. All’articolo 2447-novies, se-
condo comma, del Codice civile,
l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «In tal caso, si applicano
esclusivamente le disposizioni sulla
liquidazione delle società di cui al
capo VIII del presente titolo, in
quanto compatibili.».

ARTICOLO 21

Modifiche all’articolo 2468
del Codice civile

1. All’articolo 2468, quinto com-
ma, del Codice civile, l’ultimo perio-
do è soppresso.

ARTICOLO 22

Modifiche all’articolo 2479-ter
del Codice civile

1. All’articolo 2479-ter, terzo
comma, primo periodo, del Codice
civile, la parola: «secondo» è sostitu-
ita dalla parola: «primo».

ARTICOLO 23

Modifiche all’articolo 2504-bis
del Codice civile

1. All’articolo 2504-bis, quarto
comma, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente:

«Se dalla fusione emerge un avan-
zo, esso è iscritto ad apposita voce del
patrimonio netto, ovvero, quando sia
dovuto a previsione di risultati econo-
mici sfavorevoli, in una voce dei fondi
per rischi e oneri.».

ARTICOLO 24

Modifiche all’articolo 2506-ter
del Codice civile

1. All’articolo 2506-ter, quinto
comma, del Codice civile, dopo le pa-
role: «2504-quater», è aggiunta la paro-
la: «2505».

ARTICOLO 25

Modifiche all’articolo 2513
del Codice civile

1. All’articolo 2513, primo comma,
lettera b) del Codice civile, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole:
«computate le altre forme di lavoro
inerenti lo scopo mutualistico;».

ARTICOLO 26

Modifiche all’articolo 2522
del Codice civile

1. All’articolo 2522, secondo com-
ma, del Codice civile, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «; nel caso di
attività agricola possono essere soci
anche le società semplici.».

ARTICOLO 27

Modifiche all’articolo 2525
del Codice civile

1. All’articolo 2525, primo comma,
del Codice civile, dopo le parole: «ven-
ticinque euro né» sono inserite le paro-
le: «per le azioni».

ARTICOLO 28

Modifiche all’articolo 2527
del Codice civile

1. All’articolo 2527 del Codice civi-
le il secondo comma è sostituito dal
seguente:

«Non possono divenire soci quanti
esercitano in proprio imprese in concor-
renza con quella della cooperativa.».

ARTICOLO 29

Modifiche all’articolo 2542
del Codice civile

1. All’articolo 2542 del Codice
civile il terzo comma è soppresso.

ARTICOLO 30

Modifiche all’articolo 2545-quinquies
del Codice civile

1. All’articolo 2545-quinquies,
del Codice civile, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, secondo peri-
odo, le parole: «Il divieto» sono sosti-
tuite dalle parole: «La condizione»;

b) dopo il quarto comma è ag-
giunto il seguente:

«Le disposizioni dei commi se-
condo e terzo del presente articolo
non si applicano alle cooperative
con azioni quotate in mercati regola-
mentati.».

ARTICOLO 31

Modifiche all’articolo 2545-octies
del Codice civile

1. All’articolo 2545-octies, se-
condo comma, primo periodo, del
Codice civile, le parole: «il bilan-
cio» sono sostituite dalle parole:
«un apposito bilancio, da notificar-
si entro sessanta giorni dalla ap-
provazione al ministero delle Atti-
vità produttive,».

ARTICOLO 32

Modifiche all’articolo 2545-undecies
del Codice civile

1. All’articolo 2545-undecies del
Codice civile è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

«L’assemblea non può procedere
alla deliberazione di cui ai preceden-
ti commi qualora la cooperativa non
sia stata sottoposta a revisione da
parte dell’autorità di vigilanza
nell’anno precedente o, comunque,
gli amministratori non ne abbiano
fatto richiesta da almeno novanta
giorni.».

ARTICOLO 33

Modifiche all’articolo 2545-sexiesdecies
del Codice civile

1. All’articolo 2545-sexiesdecies
del Codice civile, la parola: «governati-
va», ovunque ricorra, è sostituita dalle
parole: «di vigilanza».

ARTICOLO 34

Modifiche all’articolo 2545-octiesdecies
del Codice civile

1. All’articolo 2545-octiesdecies
del Codice civile, la parola: «gover-
nativa», ovunque ricorra, è sostituita
dalle parole: «di vigilanza».

CAPO III
Modifiche alle norme

di attuazione del Codice civile

ARTICOLO 35

Introduzione
dell’articolo 111-quaterdecies

del regio decreto n. 318 del 1942

1. Dopo l’articolo 111-terdecies
del regio decreto numero 318 del
1942, è aggiunto il seguente:

«111-quaterdecies. La durata del
primo incarico di controllo contabile
può coincidere con quello di revisio-
ne affidato alla stessa società.».

ARTICOLO 36

Modifiche all’articolo 223-terdecies
del regio decreto n. 318 del 1942

1. L’articolo 223-terdecies del re-
gio decreto numero 318 del 1942, è
sostituito dal seguente:

«223-terdecies. Alle banche popo-
lari e alle banche di credito cooperati-
vo si applica l’articolo 223-duode-
cies; il termine per l’adeguamento
degli statuti alle nuove disposizioni
inderogabili del Codice civile è fissa-
to al 30 giugno 2005. Entro lo stesso
termine le banche cooperative provve-
dono all’iscrizione presso l’Albo del-
le società cooperative.

Ai consorzi agrari continuano ad
applicarsi le norme vigenti alla data
di entrata in vigore della legge n.
366 del 2001.».

CAPO IV
Modifiche al Testo unico
bancario di cui al decreto
legislativo n. 385 del 1993

ARTICOLO 37

Introduzione dell’articolo 150-bis del
decreto legislativo n. 385 del 1993

1. Dopo l’articolo 150 del decreto
legislativo n. 385 del 1993, è inserito
il seguente:

«150-bis. (Disposizioni in tema di
banche cooperative.) 1. Alle banche
popolari e alle banche di credito coo-
perativo non si applicano le seguenti
disposizioni del Codice civile: 2346
sesto comma, 2349 secondo comma,
2513, 2514 secondo comma, 2519 se-
condo comma, 2522, 2525 primo, se-
condo, terzo e quarto comma, 2526,
2527 secondo e terzo comma, 2528
terzo e quarto comma, 2530 secondo,
terzo, quarto e quinto comma, 2538
secondo comma secondo periodo, ter-
zo e quarto comma, 2540 secondo
comma, 2541, 2542 primo, terzo e
quinto comma, 2543, 2544 secondo
comma, primo periodo e terzo com-
ma, 2545-bis, 2545-quater, 2545-quin-
quies, 2545-octies, 2545-decies,
2545-undecies terzo comma, 2545-ter-
decies, 2545-quinquiesdecies,
2545-sexiesdecies, 2545-septiesde-
cies e 2545-octiesdecies.

2. Alle banche popolari non si ap-
plicano gli articoli 2512, 2514 e 2530
primo comma del Codice civile.

3. Alle banche di credito coope-
rativo continuano ad applicarsi le
disposizioni degli articoli 7 e 9
della legge 31 gennaio 1992, n. 59,
in quanto compatibili.

4. Lo statuto delle banche di credi-
to cooperativo contiene le clausole
previste dall’articolo 2514, primo
comma, del Codice civile.

5. L’articolo 2545-undecies, pri-
mo e secondo comma, del Codice
civile si applica in tutti i casi di
fusione previsti dall’articolo 36.

6. L’atto costitutivo delle banche
popolari e delle banche di credito
cooperativo può prevedere, determi-
nandone i criteri, la ripartizione di
ristorni ai soci secondo quanto previ-
sto dall’articolo 2545-sexies del Codi-
ce civile.

7. Il termine per l’adeguamento
degli statuti delle banche di credito
cooperativo alle nuove disposizioni
del comma 2-bis dell’articolo 52 è
fissato al 30 giugno 2005.».

ARTICOLO 38

Modifiche all’articolo 19 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 19 del decreto
legislativo n. 385 del 1993, dopo

il comma 8 è inserito il seguente:
«8-bis. Le autorizzazioni previ-

ste dal presente articolo e il divie-
to previsto dal comma 6 si applica-
no anche all’acquisizione, in via
diretta o indiretta, del controllo
derivante da un contratto con la
banca o da una clausola del suo
statuto.».

ARTICOLO 39

Modifiche all’articolo 23 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo 1˚ settembre
1993, n. 385, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e in pre-
senza di contratti o di clausole sta-
tutarie che abbiano per oggetto o
per effetto il potere di esercitare
l’attività di direzione e coordina-
mento.».

ARTICOLO 40

Modifiche all’articolo 24 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 24 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Sospensione del diritto di
voto e degli altri diritti, obbligo di
alienazione»;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

«3-bis. Non possono essere eserci-
tati i diritti derivanti dai contratti o
dalle clausole statutarie per i quali
le autorizzazioni previste dall’artico-
lo 19 non siano state ottenute ovve-
ro siano state sospese o revocate.».

ARTICOLO 41

Modifiche all’articolo 29 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 29 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, il comma 3
è sostituito dal seguente:

«3. La nomina dei membri degli
organi di amministrazione e control-
lo spetta esclusivamente ai compe-
tenti organi sociali».

ARTICOLO 42

Modifiche all’articolo 33 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 33 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, il comma 3
è sostituito dal seguente:

«3. La nomina dei membri de-
gli organi di amministrazione e
controllo spetta esclusivamente ai
competenti organi sociali.».

ARTICOLO 43

Modifiche all’articolo 59 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 59, comma 1, del
decreto legislativo 1˚ settembre
1993, n. 385, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

«a) il controllo sussiste nei casi
previsti dall’articolo 23;».

ARTICOLO 44

Modifiche all’articolo 63 del decreto
legislativo n. 385 del 1993

1. All’articolo 63, comma 1, del
decreto legislativo 1˚ settembre
1993, n. 385 le parole «In materia
di partecipazioni in» sono sostitui-
te dalla seguente: «Alle».


